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ATLETICA ^ L'azzurro medaglia d'oro battendo i migliori specialisti del momento 

II capolavoro di Cova nei 10.000 metri 
L'italiano ha ripetuto la gara di Atene quando diventò campione d'Europa 

Nei pronostici degli specialisti figurava alla voce «out-sider» 
La vittoria nel tempio che salutò il trionfo del leggendario Zatopek 

La forza di volontà può essere superiore alle risorse del fisico» « 

Dal nostro inviato 
HELSINKI - Il coro era fin-
landese: .Martti, Martti», gri­
dava la folla spingendo con a-
raore il veterano Vainjo cam­
pione d'Europa cinque anni fa 
a Praga. Ma non bastano i cori 
per vincere le medaglie d'oro e 
comunque Alberto Cova di cori 
ne aveva uno personale dentro 
di 6é che gli cantava di non 
preoccuparsi, che gli diceva di 
guardare in faccia gli avversari, 
che non erano più bravi di lui, 
che poteva batterli tutti come li 
aveva battuti ad Atene anche 
se qui in più c'era l'Africa. Al­
berto Cova ha ripetuto la volata 
di Atene come se il tempo gli 
avesse regalato una magica car­
ta carbone. E stata una volata 
da batticuore: Werner Schil-
dhauer come ad Atene lanciato 
con le lunghe gambe verso il 
traguardo e Alberto Cova in 
quarta corsia come ad Atene 
lanciato in uno sprint che può 
fare solo chi sta così bene da 
aver si il fiato accorciato ma 
non l'anima corta. Dietro a 
Schildhauer c'era Hans-Joerg 
Kunze, pure lui tedesco dell'E­
st. A pochi metri dal traguardo. 
Kunze ha girato la testa e sul 
volto gli si e dipinto uno stupo­
re enorme nel vedere quel ra­
gazzo magro con la maglia az­
zurra che filava verso il trionfo 
con ruote velocissime, con una 
falcata terribile. Che bella vola­
ta! Sapete, Albertino Cova nei 
pronostici degli specialisti figu­
rava alla voce 'outsiders; che 
fosse campione d'Europa con­

tava poco. Ma gli specialisti 
hanno il difetto di badare trop­
po alle prestazioni cronometri­
che e quando sono costretti a 
stilare pronostici badano ai 
tempi. Werner Schildhauer ha 
13" meno di Cova ed è velocis­
simo? Bene, il favorito è lui. 
Hanno ragione gli etiopi quan­
do sostengono che non sono i 
record mondiali che contano: 
contano le vittorie. Dicono an­
che che i record servono per lo 
sviluppo e l'evoluzione di una 
specialità. Ma la gente ricorda 
le medaglie d'oro, atenta perfi­
no a ricordare quelle d'argento 
e di bronzo. 

Non è stata una bella gara 
ma l'esito lo ricorderemo. Co­
me ricorderemo quelle braccia 
levate al cielo in un gesto di 
trionfo e di gioia immensa. E 
così Alberto Cova, di professio­
ne ragioniere, sposato da poco e 
felice marito di una bella ragaz­
za, è il primo italiano campione 
del mondo dei diecimila metri. 
La vittoria vorrei dire che vale 
di più di un successo olimpico 
perché ottenuta nel ttempio,, 
nello stadio che 31 anni fa salu­
tò il trionfo di Emile Zatopek, 
in uno stadio dove ì diecimila 
metri sono una religione, in uno 
stadio che quando si riempie, 
come ieri, si colma di intendito­
ri. Ogni settore della grande a-
rena aveva un capocoro che 
quando Martti Vainio passava 
da quelle parti dava il via ai 
battimani e alle invocazioni con 
gesti da direttore d'orchestra. 
E così lo stadio era un ribollire 

continuo, senza soste. Martti 
Vainio, un po' imbolsito da lun­
ghi anni di splendido mezzo­
fondo, aveva bisogno che gli uo­
mini degli altipiani — e cioè gli 
etiopi Mohamed Kedir e Beite­
le Debile e il tanzaniano Gide-
mus Shahanga — gli strizzasse­
ro per benino i tedeschi dell'E­
st, micidiali allo sprint. Ma gli 
uomini-antilope sono stati al 
gioco solo per un paio di chilo­
metri, poi hanno temuto di sui­
cidarsi con quel ritmo, anche 
perché non «moriva, nessuno. 
eccettuato uno dei favoriti, il 
portoghese Fernando Mamede. 
E la corsa si è appassita, nono­
stante i cori sparsi per lo stadio. 
La fiammata al suono della 
campana, con Werner Schil­
dhauer lesto a tagliare la corda 
seguito da Hans-Joerg Kunze. 
Ma il piano lungamente prepa­
rato in lunghi conciliaboli nella 
palazzina della Germania de­
mocratica al Villaggio di Ota-
niemi non ha funzionato. Al­
bertino Cova, che aveva già 
guardato parecchie volte in fac­
cia i tedeschi, è rimasto sorpre­
so solo per un attimo e poi si è 
accodato. All'uscita dalla curva 
sembrava battuto. Ma anche ad 
Atene pareva battuto. In quella 
magica quarta corsia il nostro 
grande campione che preferisce 
le vittorie ai record ha ripetuto 
il capolavoro dell'anno prima. 
Dopo il trionfo ha detto: 
«Quando Schildhauer è partito 
credevo di non farcela e mi so­
no accodato solo con uno sforzo 
disperato. All'uscita dalla cur­

va mi sono lanciato nello sprint 
e pensavo di fare la medaglia di 
bronzo, pensavo di battere 
Shahanga e di essere terzo die­
tro ai tedeschi. Si vede che la 
forza di volontà può essere su­
periore alle risorse del fisico». 
Riisto Forss, giornalista del 
«Helsingen Sanomat», cinque 
anni fa a Praga aveva detto che 
Venanzio Ortis avrebbe vinto i 
5000 metri. E Venanzio li vinse. 
Ieri mattina ha detto serio e 
convinto: «Vincerà Cova». Rii-
sto Forss è uno che se ne inten­
de. Aveva visto Venanzio corre­
re a Kouvola, ha visto Alberto 
correre a Losanna: ha visto due 
vincitori. 

Prima della corsa il campio­
ne aveva detto che avrebbe cor­
so su qualsiasi ritmo, che se c'e­
ra da Tare il record del mondo 
lui avrebbe corso sui livelli del 
record del mondo. Se c'era da 
affrontare una corsa tattica lui 
avrebbe corso una corsa tattica 
preoccupandosi però che non 
appassisse troppo. E venuta 
fuori una strana gara, rapida al­
l'avvio e tattica nella seconda 
parte. Il tempo — 28'01"04 — 
non è gran cosa. Ma la vittoria 
che depone la medaglia più bel­
la sul petto delrazzurro è 
splendida. I record si perdono, 
le vittorie no. 

Dopo due giornate di malin­
conie c'è da sorridere anche per 
l'atletica leggera italiana, puni­
ta da infortuni e crolli più o me­
no sorprendenti. Al villaggio e* 
era un aria cupa. 

Remo Musumeci 

Moses ha fatto corsa a sé 
In semifinale 4x100 azzurra 
Il grande rivale tedesco nei 400 hs, Harald Schmidt non lo ha mai impensierito 
Perdonata a Mennea una infrazione che poteva causare la squalifìca alla staffetta 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — Ed Moses non ha mantenu­
to la promessa dì migliorare il record del 
mondo ostacoli ma ha vinto con tale van­
taggio sul rivale tedesco Harald Schmidt 
da dar l'idea di correre una sua gara perso­
nale al di fuori del programma: solitario 
nella sua solitaria corsia a correre per vin­
cere quella medaglia d'oro che Jimmy Car­
ter, l'allora presidente degli Stati Uniti, gli 
aveva negato ai Giochi di Mosca. Aveva 
detto: «Correrò in meno di 47 secondi. Poi a 
Los Angeles scenderò a 46 secondi. Dopo­
diché mi occuperò degli 800 metri». Aveva 
anche detto: «Chi temo? I miei connaziona­
li André Phillips e Dave Lee». Di Harald 
Schmidt, che pure è il più bravo dopo di 
lui. nemmeno una parola. 

Il grande nero era in seconda corsia, Ha­
rald Schmidt in settima. Fino a metà corea 
il tedesco è stato all'altezza della gara di 
Atene '82, seconda prestazione mondiale di 
tutti i tempi. Poi è andato in tilt uscendo 
dalla curva in quarta posizione. Gli ci è 

voluto tutto il coraggio e la forza d'animo 
di cui dispone per acciuffare -la medaglia1 

d'argento. Scuro in viso com'è, dopo la cor­
sa era nero. «Non riesco a credere d'aver 
fatto tanti errori. Sono insoddisfatto, sono 
così insoddisfatto d'aver voglia di gridare». 

Insoddisfatto anche il terzo classificato, 
il giovane asso sovietico Aleksandr Khar-
lov che pure ha conquistato un imprevedi­
bile terzo posto. Dietro a Ed Moses non si 
può essere insoddisfatti. 

La nostra staffetta veloce s'è qualificata 
agevolmente per le semifinali nella secon­
da batteria alle spalle degli inavvicinabili 
americani (Willye Gault, Emmit King, 
Kelvin Smith, Cari Lewis) ma non ha avu­
to un felice debutto; Stefano Tilli e Carlo 
Simionato hanno cambiato male e Pietro 
Mennea, ultimo frazionista, ha toccato due 
volte la linea bianca alla sua destra. Il rego­
lamento è chiaro: per una infrazione così 
c'è la squalifica. Ma i giudici devono aver 
pensato — giustamente — che l'atleta in 
fin dei conti s'è danneggiato perché ha cor­
so in rettilineo a zig zag e hanno lasciato 

perdere. Pietro deve stare attento, perché 
se Io rifa lo buttano fuori. Dopo il giorno di 
riposo ci saranno i 200 metri, una gara che 
può vincere. Sarebbe un guaio se sciupasse 
tutto per un piede posato sulla linea bianca 
nel largo arco della curva. 

Giovanni Evangelisti (7,60) e Marco Pio-
chi (7,52, modestissima cosa) sono stati eli­
minati nelle qualificazioni del lungo, dove 
Cari Lewis ha saltato 8,37 alla prima prova 
con un lieve vento a favore. Mariano Scar-
tezzìni è giunto settimo nella prima batte­
ria dei 3000 siepi e potrà fare le semifinali 
perché passano il turno i primi cinque e i 
nove migliori tempi degli esclusi. 

Da notare sugli 800 maschili la sorpren­
dente vittoria del veterano tedesco Willi 
Wuelbeck. «Tarmila Kratochvilova, una si­
gnora cecoslovacca di 32 anni, ha realizzato 
un'impresa straordinaria correndo due ga­
re in 35*. Prima ha vinto una semifinale nei 
400 e poi ha conquistato il titolo mondiale 
negli 800 metri. 

r. m. 

Lewis: «Sai papà, i 100 
li ha vinti una vespa» 

onn 

HELSINKI — Cari Lewis non 
avrebbe» vinto la finale dei 
cento metri: a batterlo sarebbe 
stata una vespa. Lo ha rivelato 
il velocista stesso a suo padre 
Bill, assistente sociale a Wil-
liamsburg. Dopo la vittoria il 
velocista è andato a trovare i 
suoi genitori, che alloggiano in 
un albergo della città, per fe­
steggiare il successo. Dopo gli 
abbracci, le congratulazioni, 
Lewis ha spiegato al suo genito­
re perché ad un certo punto a-
vesse chiesto, alzando un brac­
cio, di interrompere i*a*tesa sui 
blocchi di partenza. «Cera una 
vespa che mi ronzava attorno 
— ha detto Lewis —. Ho cerca­

to di scacciarla con una mano, 
ma non c'è stato niente da fa­
re». «Quando ho ripreso posto 
sui blocchi, dopo la partenza 
falsa di Haas — ha proseguito il 
racconto Lewis —, mi sono ac­
corto che la vespa era ancora 
dalle mie parti, ma era ormai 
troppo tardi per f ire qualcosa». 
«Allo sparo sono partito — ha 
continuato a raccontare il velo­
cista —. Subito dopo il traguar­
do mi sono accorto che la vespa 
mi ronzava ancora intorno al 
viso. Allora ho alzato le braccia 
al cielo non soltanto per la gioia 
della vittoria ma anche per ten­
tare di scacciarla una volta per 
tutte.-». «Hai vinto tu o ha vin­

to lei?», ha chiesto scherzando 
Bill Lewis. «Non Io so con pre­
cisione, ma credo che abbia vin­
to la vespa. Sai, padre — ha ri­
sposto Cari — onestamente 
non so se sono l'uomo più velo­
ce al mondo, ma quella era si­
curamente la vespa più veloce 
della terra». «Sarebbe il caso di 
fare l'antidoping anche alle ve» 
spe~-», ha commentato BOI Le­
wis, suscitando l'ilarità dei pre­
senti Ira gli altri era presente 
un giornalista statunitense, 
molto amko della famiglia Le­
wis, il quale, naturalmente, non 
poteva tenere soltanto per sé 
questo gustoso episodio. 

• COVA taglia il filo 
di lana a braccia alzate 

mentre VAINO (243) 
sta tentando di resistere 

al ritorno del tedesco 
della RDT (369) KUNZE 

che invece 
sarà medaglia di bronzo 

Nei 10,000 
ha vinto 
anche 

con tempi 
migliori 

• ALBERTO COVA è nato ad Inverigo in Brianza il 1» dicembre 
1958. È alto m. 1,76 pesa 65 kg. Lo allena Giorgio Rondelli. Ragio­
niere, è impiegato part time in una azienda di pubblicità. Vinse il 
§rirao titolo assoluto sui 5000 metri nel 1980, distanza della quale 

etiene tuttora il primato italiano stabilito a Rieti nel 1982 in 
13'13"71. Nel 1981 conquistò il titolo italiano assoluto dei 10.000 
metri e nel 1982 fu sua la medaglia d'argento sui 3000 metri agli 
europei indoor. Prima del trionfo di ieri ad Helsinki la sua giornata 
più significativa era stata il 6 settembre 1982 quando ad Atene 
vinse fe medaglia d'oro dei 10.000 metri e divenne Campione d'Eu­
ropa. E sposato con la ex mezzofondista Annamaria Molteni. Vive 
a Mariano Comense. Ha iniziato a gareggiare ad 11 anni. Questa la 
sua carriera sulla distanza dei 5000 e 10.000 metri: 
Anno 5000 10.000 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 

14'07"4 

13'40"4 
1327"20 
13'13"71 

29'20"5 
28'29"12 
27'41"3 

• MOSES con scarpini e mascotte (un coniglietto) saluta felice 
la folla che lo applaude 

Le gare di oggi 

• ORE 9: giavellotto, qualificazione A, Maschile; 10: peso, qua­
l i . . F; 10.40: giavellotto, qualif. B. M; 16:400 m. hs, FINALE. F; 
16.10: disco, FINALE, F; 16.15:3000 m. siepi, semif. M; 16.50: 
400 m-, FINALE. F: 17.10: 400 m.. FINALE. M; 17.25: 4x100, 
semif., F; 17.45: 4x100. semif.. M; 17.50: lungo, FINALE, M; 
18.05: 3000 m., FMALE. F; 18.25: 5000 m., batt. M; 19.30: 
4x100, FINALE. M. 

Azzurri in gara oggi 
• 3000 metri donne - finale: Possemai 
• 4x100 uomini - semifinali: Tilli-Simionato-Pavoni-Mennea 
• 4x100 donne - semifinali: Mercurio-Rossi-Ferrian-Masullo 

Così in TV 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

10 agosto 
l i agosto 
12 agosto 
13 agosto 
14 agosto 

TV2 16.00-19.40 
Riposo 

TV1 15.00-19.30 
TV1 16.00-19.35 
TV1 13.00-17.30 

^«amichevole» di lusso si giocherà questa sera (alle ore 20) nelPExhibition Stadium di Toronto 

Il Blizzard di Bettega vuol battere la Juventus 
Roberto Bettega, attaccante della 

aquadra canadese del Blizzard. Oggi, in­
fatti, il popolare ex juventino affronterà 
i suoi vecchi compagni nell'Eihibition 
Stadium di Toronto. «La Juve non si 
aspetti regali — ha dichiarato sorriden­
do Bettega —, il Blizzard vuole farle la 
festa». La partita, un'«amichevole», ini-
zierà alle ore 20 (le ore 2 di giovedì mat­
tina in Italia). Domani la Juve sarà rice­
vuta alla Casa Bianca forse dal presi­
dente Reagan. Una nuova amichevole, 
sabato, con il Team America e il rientro, 
infine, è previsto per lunedì, alle ore 9, 
all'aeroporto lombardo della Malpensa. 
Una Juve che è partita per la trasferta 
americana dopo aver sistemato definiti­

vamente il problema dei contratti. Tar­
detti e Scirea hanno addirittura firmato 
per quattro anni. 

Anche la Roma continua la sua pre­
parazione all'estero. Dopo la trasferta 
svizzera, dove ha perso tutte le partite, 
la squadra di Liedholm si recherà giove­
dì ad Amsterdam dove, da venerdì, in­
contrerà Fejenoord, Ajax e Manchester. 
Ma gli scadenti risultati in terra elvetica 
hanno gettato parecchio malumore nel­
le file giallorosse. Gli undici gol subiti ad 
epcra degli svizzeri hanno fatto perdere 
la calma non solo ai giocatori ma anche 
al «gelido* allenatore svedese. Il nervosi­
smo nella Roma può dipendere anche 
dal fatto che un terzo dei giocatori non 
ha ancora firmato il contratto. Da tener 
conto però che non hanno giocato Fai-
cao e Cerno, che in Olanda ci saranno. 

Reti a valanga, invece, per le altre 

squadre nelle partite balneari. La gran­
de rivelazione del Milan si chiama Bia­
se t- Il giamaicano segna da tutte le posi­
zioni. Ma ha un handicap: non è fotte di 
testa. Blisset, quindi, preferisce la ma­
novra corale, le triangolazioni strette 
nell'area avversaria, mentre Serena se­
gnava preferibilmente i suoi gol sui 
cross sparacchiati dalle ali. L'altro stra­
niero, il belga Gerets, fermo per una 
contrattura alla coscia destra, spera di 
essere in campo, giovedì sera, contro la 
Carrarese. Una presenza determinante 
la sua per mettere ordine a una difesa 
che non si esprime ancora ai massimi 
livelli. Interessante sari anche la partita 
che l'Inter affronterà venerdì contro la 
Pro Patria a Busto Arsizio. «In quella 
occasione — ha detto l'allenatore Radi­
ce — schiererò la formazione che po­
tremmo definire definitiva». Cioè, con 

Muller e Beccatossi alle spalle delle 
punte Serena e Altobelli. 

L'Udinese inizierà la seconda parte 
della preparazione nel ritiro di Tarvisio 
da oggi fino al 15 di agosto. Nel giorno di 
Ferragosto, Eco e compagni scenderan­
no in campo a Udine contro l'iAmerica» 
di Rio de Janeiro. La Fiorentina è salita 
in collina, in un albergo sopra Pratolino. 
Oggi deve però subito incontrare l'Arez­
zo. Continua a passo sostenuto la prepa­
razione della Sampdoria: oggi contro il 
Modena, venerdì a Pavullo, in provincia 
di Macerata. E il terribile Francis pro­
mette di segnare ancora tanti gol. 
Preoccupazioni, infine, per Jordan nel 
Verona. L'ex milanista non sembra sod­
disfare l'allenatore Bagnoli, felice del 
recupero di Zmoda che dovrebbe già es­
sere in campo oggi contro il Trento. 

Amichevoli di oggi 
• ABBADIA: Napofi-Rapp. A-
miata (ore 18). 
• FORTE DEI MARMI: F. d. 
Marmi-Lechia Danzica (21). 
• AREZZO: Arezzo-Fiorenti-
na (21). 
• TRENTO: Trento-Verona 
(21). 
• SIENA: Siena-Lazio (18). 
• MODENA: Modene-Sem-
pdoria (21). 
• ANVERSA: Anversa-Ge­
noa. 
• TORONTO: Juventus-Bliz-
zard (20). 
• TERAMO: Teramo-Ascoli 
(21). 
" Pistoiese-Catania non si 
gioca per rinuncia dei siciliani. 

Ruota d'Oro: Visentini 
vince e convince 

anche il C.T. Martini 
La tappa conclusiva a Perani, che corre nel club Amici della Pista 
Senza fughe, la gara di ieri monotona dal principio alla fine 

Nostro servizio 
MANERBA DEL GARDA — 
Roberto Visentini, fiero rivale 
di Saronni nell'ultimo Giro d'I­
talia, ha vinto la sesta edizione 
della Ruota d'Oro. È un bel ri­
torno quello del bresciano che 
ieri ha concluso trionfalmente 
sulle strade di casa, a pochi chi­
lometri dalla sua Gardone Ri­
viera, davanti agli occhi dei 
suoi tifosi e delle sue tifose, è 
un bel segnale anche per Alfre­
do Martini, osservatore scrupo­
loso, tecnico preciso e molto 
impegnato nella scelta degli az­
zurri per il «Mondiale» svizzero. 

Martini ha preso pota della 
crescita di Visentini, delle buo­
ne condizioni di Bombini, delle 
conferme di Amadori, Mascia-
relli, Cassani e Leali ed ha ag­
giunto di aspettare la corsa di 
Vignola, il Giro di Romagna e il 
Giro dell'Umbria per altri giu­
dizi. Oggi come oggi qualche 
pezzo grosso è in pericolo, vedi 
Battaglio, vedi Baronchelli, ma 
il commissario tecnico non ha 
voluto far nomi. «Aspetto anco­
ra Contini che al pari dì Saron­
ni ha ripreso gli allenamenti 
dopo la caduta sul Passo del 
Cavallo, aspetto tutti gli uomi­
ni che sono a caccia di un posto 
in nazionale e poi tirerò le som­
me», ha detto Martini in un'au­
la delle scuole medie di Maner-
ba. Era un pomeriggio pieno di 
sole e poco prima Domenico 
Perani si era aggiudicato l'ulti­
ma tappa sfrecciando a spese di 
Mantovani, Gambirasio, Ricco 
e Martinelli. Un momento di 
gloria anche per gli Amici della 
Pista, quindi, per una piccola 
squadra diretta da Angelo La-
varda e finanziata dalla Banca 
Popolare di Milano, dalla Ter­
mozeta e dalla Zonca Lampa­
dari, della quale fanno parte 
appunto Perani, Capponcelli, 
Dazzan, Fusarpoli, Orlandi e 
Vicino, che gareggiano princi­
palmente sui tondini. Perani è 
un bresciano di 27 primavere 
che lo scorso anno ha ottenuto 
la quinta moneta nel mondiale 
degli stayer. 

Non era partito Argentin, e-
rano assenti per le note vicende 
Saronni e Contini, e a proposito 
di Saronni le notizie della gior­
nata sono abbastanza buone 
dopo il pauroso capitombolo 
dello scorso lunedì. I corridori 
hanno la pelle dura e ieri Sa­
ronni si è allenato nonostante il 
parere contrario del medico. 
•Prudenza, Beppe, pruden­
za—», aveva consigliato il dottor 
Fardelli, ma dopo una notte 
tranquilla il capitano della Del 
Tongo Colnago ha percorso 120 
chilometri pedalando da Ber­
gamo al Marchimlo, una sal­
tella del Varesotto. Il ginocchio 
destro è un pochino gonfio, 
cammin facendo il campione ha 
avvertito qualche dolorino, pe­
rò la ferita non preoccupa per­
ché situata in un punto che non 
interessa i legamenti e l'artico­
lazione dell'arto. Sabato prossi­
mo Saronni dovrebbe parteci­
pare alla gara di Vignola e in­
tanto si rifugia nuovamente nel 
suo eremo in compagnia della 
moglie e della figlioletta. L'abi­
tazione è senza telefono, non 
Kr fare il prezioso — assicura 

ppe — ma per evitare qual­
che cronista che lo... persegui­
ta. Anche la storia del pedale 
abbassato e della gamba più 
corta lo • rendono polemico 
quando si va più in là del dovu-

Ordine d'arrivo 
1) Domenico Perani (Amici della Pista) Km. 230.600 in 
6h1 V53" . media 37.202; 2) Mantovani (Già Gelati); 3) Gambi­
rasio (Gis Gelati); 4) Ricco (Termolan Galli); 5) Martinelli (Alta 
Lum); 6) Gavazzi; 7) Caroli; 8) Lorenzi; 9) Vitali; 10) Conti. 

Classifica finale 
1) Roberto Visentini (Inoxpran) Km. 639.200 in 17h06'41". 
media 37.355. 2) Bombini (Bottecchia Malvor) a 5"; 3) Beecia 
(Bottecchia Malvor) a 18". 4) Lejarreta (Alfa Lum) a 20"; 5) 
Befonchelli (Sammontana) a 2 1 " ; 6) Cassani a 28" ; 7) Amadori 
a 38"; 8) Loro a 4 1 " ; 9) Leali a 54"; 10) Bontempi a 58". 

to. Già, quanti sono i ciclisti 
che dopo un certo periodo di 
attività hanno le gambe perfet­
tamente uguali? Nemmeno 
uno, forse, e da qui i ritocchi, le 
correzioni meccaniche per una 
miglior posizione in bicicletta, 
ma basta con le esagerazioni, 
dice Saronni. 

L'ultima prova della Rota d' 
Oro si è svolta in una cornice 
che accarezzava il lago di Gar­
da, luoghi stupendi, colline va­
riopinte e un circuito impegna­
tivo per le sue ondulazioni, le 
sue curve, i suoi budelli, per u-
n'infinità di sollecitazioni. E 
sfogliando il taccuino si hanno 

tuasi tre ore di calma assoluta. 
', Bressan a rompere la mono­

tonia, sono Alberto Saronni, 
Moro, Polini, Delle Case, Roso­
la, Masciarelli, Longo, Pevena-
ge, Caroli a promuovere fasi di 
lotta, però l'Inoxpran di Leali, 

Bontempi, Chinetti e Lualdi è 
tutta in testa per proteggere 
Visentini, e così stop a Bombi­
ni, stop a Barone, stop a Lejar­
reta e Piovani, così sfuma an­
che un tentativo promosso nel 
finale da Vandi, Polini, Verza, 
Masciarelli, Pevenage e Ver-
schuer, così è un volatone da 
brividi perché si muovono le 
mani, perché più d'uno com­
mette infrazioni. 

Guido Bontempi, un po' 
stanco, tentenna, molla ai cin­
quanta metri e Perani si fa lar­
go per vincere in rimonta. Dieci 
metri più in là della fettuccia 
Martinelli si scontra con un fo­
tografo e riporta ferite alla te­
sta in un impressionante capi­
tombolo. Il corridore dell'Alfa 
Lum è all'ospedale di Salò con 
una prognosi di otto giorni. 

Gino Sala 

Per sabato a Vignola 
Del Tongo ha iscritto 
anche Beppe Saronni 

VIGNOLA — TI Gran Premio di Vignola, che si correrà sabato 
prossimo, prende il posto quest'anno della classica Milano-Vigno­
la. Organizzata come sempre dalla «Società Ciclistica Vignolese 
1907» con il patrocinio della Banca Popolare di Modena, la gara 
infatti partirà e si concluderà nella cittadina della provincia di 
Modena. 
- Il Gran Premio di Vignola potrebbe ripresentare, dopo quasi 
cinquanta giorni, il duello più classico del ciclismo italiano, quello 
tra Mr-rer e Saronni, sempre che quest'ultimo si rimetta in tempo 
dalla caduta in cui è rimasto coinvolto nella «ruota d'oro». I due 
campioni saranno alla testa delle rispettive formazioni, annunciate 
al gran completo. Al Gran Premio di Vignola, la «Del Tongo-Colne-
go», oltre a Saronni, Ceruti e Natale, ha infatti iscritto tra gli altri 
il tedesco Dietrich Thurau e tre belgi, tra i quali il quotato Van 
Calster. La «Gis» (che in questa stagione è la squadra che ha otte­
nuto il maggior numero di vittorie, con 21 successi individuali e 
due di squadra) schiererà tutti gli uomini con cui sinora è andata a 
bersaglio: oltre a Moser (13 vittorie l'ultima delle quali in questi 
giorni al Giro di Norvegia), Amadori, Mantovani, Verza, Salvàdori, 
Masciarelli, Freccerò e il polacco Lang. 

Brevi 
• BREWER TORNA A CANTU — Jim Brewer tornerà a giocare a 
Cantò. La notizia non è ancora ufficiale ma tra la società campione 
d'Europa d basket e il giocatore americano l'accordo è stato rag­
giunto. anche se il contratto sarà firmato solo all'arrivo di Brewer 
par a 22 agosto prossimo. 
• 13 MEDAGLIE A MULHOUSE — Agli europei juniores di nuoto, 
che sì sono conclusi l'altro giorno a Mulhouse. l'Italia ha ottenuto 
un ottimo risultato con 13 medaglie conquistate. Nefuroma gior­
nata in evidenza la fiorentina Tanya Vannini giunta seconda negli 
800 stile libero. 
• BRASILE SENZA SOCRATES — La nazionale brasiliana ha per­
so il suo regista e capitano Socrates, alla vigilia del suo debutto 
neia Coppa America di calcio, a primo torneo ufficiale cui 1 Brasoe 
partecipa dopo la Coppa del Mondo dea'anno scorso. Socrates si è 
procurato uno stiramento muscolare ala coscia, giocando domeni­
ca nel Corimhians dì San Paolo. 
• TENNIS: I MIGLIORI — Questa è U classifica internazionale dei 
dieci migliori tennisti resa nota dall'Associazione dai giocatori di 
tennis professionisti: 1) John McEnroe (USA); 2) Ivan l inci (Ceco-
si.): 3) Jimmy Connora (USA); 4) Yennk* Noah (Francia); B) Mats 
VWander (Svezia); 6) GuiRermo Vilae (Argentina); 7) Jota Luis dare 
(Argentina): 8) Gene Mayer (USA): 9) Jose Higueras (Spagna); 10) 
Jimmy Arias (USA). 


